
Prima Lettura  Is 62,1-5 
Dal libro del profeta Isaìa 
Per amore di Sion non tacerò, per 
amore di Gerusalemme non mi conce-
derò riposo, finché non sorga come 
aurora la sua giustizia e la sua salvezza 
non risplenda come lampada.  
Allora le genti vedranno la tua giusti-
zia, tutti i re la tua gloria; sarai chiama-
ta con un nome nuovo, che la bocca 
del Signore indicherà.  
Sarai una magnifica corona nella mano 
del Signore, un diadema regale nella 
palma del tuo Dio.  
Nessuno ti chiamerà più Abbandonata, 
né la tua terra sarà più detta Devasta-
ta, ma sarai chiamata Mia Gioia e la 
tua terra Sposata, perché il Signore 
troverà in te la sua delizia e la tua ter-
ra avrà uno sposo.  
Sì, come un giovane sposa una vergine, 
così ti sposeranno i tuoi figli; come 
gioisce lo sposo per la sposa, così il 
tuo Dio gioirà per te. 

    
 
Salmo Responsoriale Salmo 95 
Annunciate a tutti i popoli  
le meraviglie del Signore. 
    
Cantate al Signore un canto nuovo, 
cantate al Signore, uomini di tutta  
la terra. Cantate al Signore, benedite  
il suo nome. 
 
Annunciate di giorno in giorno  
la sua salvezza. In mezzo  
alle genti narrate la sua gloria, 
a tutti i popoli dite le sue meraviglie. 
 

Date al Signore, o famiglie dei popoli, 
date al Signore gloria e potenza, 
date al Signore la gloria del suo nome. 
 
Prostratevi al Signore nel suo atrio santo. 
Tremi davanti a lui tutta la terra. 
Dite tra le genti: «Il Signore regna!». 
Egli giudica i popoli con rettitudine. 
    
 
Seconda Lettura  Cor 12,4-11 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo  
ai Corinzi 
Fratelli, vi sono diversi carismi, ma uno 
solo è lo Spirito; vi sono diversi ministeri, 
ma uno solo è il Signore; vi sono diverse 
attività, ma uno solo è Dio, che opera 
tutto in tutti.  
A ciascuno è data una manifestazione 
particolare dello Spirito per il bene co-
mune: a uno infatti, per mezzo dello Spi-
rito, viene dato il linguaggio di sapienza; a 
un altro invece, dallo stesso Spirito, il 
linguaggio di conoscenza; a uno, nello 
stesso Spirito, la fede; a un altro, nell’uni-
co Spirito, il dono delle guarigioni; a uno 
il potere dei miracoli; a un altro il dono 
della profezia; a un altro il dono di di-
scernere gli spiriti; a un altro la varietà 
delle lingue; a un altro l’interpretazione 
delle lingue. Ma tutte queste cose le ope-
ra l’unico e medesimo Spirito, distribuen-
dole a ciascuno come vuole. 
  
 
Canto al Vangelo 
Alleluia, alleluia. 
Dio ci ha chiamati mediante il Vangelo, 
per entrare in possesso della gloria 
del Signore nostro Gesù Cristo. 
Alleluia. 
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Vangelo  Gv 2,1-12 
Dal vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, vi fu una festa di nozze a 
Cana di Galilea e c’era la madre di Ge-
sù.  
Fu invitato alle nozze anche Gesù con i 
suoi discepoli.  
Venuto a mancare il vino, la madre di 
Gesù gli disse: «Non hanno vino». E 
Gesù le rispose: «Donna, che vuoi da 
me? Non è ancora giunta la mia ora». 
Sua madre disse ai servitori: «Qualsiasi 
cosa vi dica, fatela». 
Vi erano là sei anfore di pietra per la 
purificazione rituale dei Giudei, conte-
nenti ciascuna da ottanta a centoventi 
litri. E Gesù disse loro: «Riempite d’ac-
qua le anfore»; e le riempirono fino 

all’orlo. Disse loro di nuovo: «Ora pren-
detene e portatene a colui che dirige il 
banchetto». Ed essi gliene portarono. 
Come ebbe assaggiato l’acqua diventata 
vino, colui che dirigeva il banchetto – il 
quale non sapeva da dove venisse, ma lo 
sapevano i servitori che avevano preso 
l’acqua – chiamò lo sposo e gli disse: 
«Tutti mettono in tavola il vino buono 
all’inizio e, quando si è già bevuto molto, 
quello meno buono. Tu invece hai tenu-
to da parte il vino buono finora». 
Questo, a Cana di Galilea, fu l’inizio dei 
segni compiuti da Gesù; egli manifestò la 
sua gloria e i suoi discepoli credettero in 
lui. 

 DOMENICA 16 GENNAIO  
SECONDA DEL TEMPO ORDINARIO 
GIORNATA DEL SEMINARIO 
Preghiera per le vocazioni sacerdotali e religiose e raccolta di offerte  
durante tutte le Messe per il nostro Seminario Giovanni XXIII di Bergamo 
07.45 Lodi e S. Messa (Donadoni Adele) in Chiesa 
10.00 Santa Messa (Bettoni Pierino e Carizzoni Virginia; Pro populo)  
in Oratorio 
17.45 Vespri e S. Messa (Maria e Giuseppe; Gino Coreggi;  
Locatelli Cesare e Beretta Vetulia) in Chiesa 
 
LUNEDI’ 17 GENNAIO    
SANT’ANTONIO ABATE 
GIORNATA DI DIALOGO TRA EBREI E CATTOLICI 
07.45 Lodi e S. Messa (Frigeni Antonia e Maria Teresa) 
17.00 Rosario - Vespri e S. Messa (Morganti GianBattista e Ferrari  
Maddalena) 
21.00 Incontro degli animatori degli adolescenti 

 
MARTEDI’ 18 GENNAIO   
SANTA MARGHERITA D’UNGHERIA 
Inizio della SETTIMANA DI PREGHIERA PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI 
07.45 Lodi e S. Messa (Per una persona ammalata) 
17.00 Rosario - Vespri e S. Messa (Remo Belletti) 



MERCOLEDI’ 19 GENNAIO   
SAN MARIO 
07.45 Lodi e S. Messa (Giulia) 
17.00 Rosario - Vespri e S. Messa (Giacomo, Vittorio e Luigina)  
 
GIOVEDI’ 20 GENNAIO    
S.S FABIANO E SEBASTIANO 
07.45 Lodi e S. Messa (Intenzione offerente) 
17.00 Rosario - Vespri e S. Messa (Maria)  
 
VENERDI’ 21 GENNAIO     
SANT’AGNESE 
07.45 Lodi e S. Messa (Franco, Camilla e Angelo) 
17.00 Rosario - Vespri e S. Messa (Luigi e Fam. Ambrosini) 
 
SABATO 22 GENNAIO    
SAN VINCENZO 
07.45 Lodi e S. Messa (Mariuccia Locatelli e Carminati Riccardo)  
17.45 Vespri e S. Messa (Maffeis Lorenzo e Sigoli Riccardo; Suardi  
Pierantonio) in Chiesa  
 
 DOMENICA 23 GENNAIO    
TERZA DEL TEMPO ORDINARIO 
07.45 Lodi e S. Messa (Riccardo, Adele e Aldo Barbieri; Fam. Mangili)  
in Chiesa 
10.00 Santa Messa (Benigni Giuseppe e Carolina; Pro populo) in Oratorio 
17.45 Vespri e S. Messa (Gatti Giuseppe) in Chiesa 

Piccoli esercizi spirituali 
 

A ripensarci adesso, a quasi due anni di distanza, slogan come “andrà tut-
to bene” o “ne usciremo migliori”… sembrano così enfatici da rasentare 
la peggior retorica. 
Francamente confesso che nel marasma che stiamo vivendo se le cose tra 
gli umani sono cambiate sono solo peggiorate. 
Essendo però uomini di speranza non possiamo essere catastrofici e dob-
biamo costantemente rimanere propositivi e cercare di cogliere alcune 
possibilità attuabili per non tendere al peggio. 
Dobbiamo, soprattutto in questa fase di nuovo critica, evitare di lasciarci 
andare, di cedere ad atteggiamenti disfattisti e cercare di capire come sia 
possibile migliorare la nostra qualità umana e cristiana. 



In questo tempo interminabile del Covid penso che abbiamo bisogno di 
indicazioni spirituali per la nostra vita. E sarebbe bello che chi ha delle 
idee in tal proposito possa suggerirle. 
Io propongo alcuni suggerimenti. Semplici e praticabili. Sono alcuni pic-
coli “esercizi spirituali” alla nostra portata. 
Passeggiare ogni giorno una mezzoretta magari meditando, pregando (se 
si riesce), ascoltando della buona musica. Uscire di casa come alternativa 
valida ed efficace al poltronismo. Non solo per una questione fisica ma 
per gustare qualche momento di silenzio, per lasciare che pensieri buoni 
possano riaffiorare, per fare il punto della propria situazione, per prendere 
decisioni importanti, per fare un po’ di esame di coscienza.  
Un secondo suggerimento potrebbe essere quello di preferire un libro alla 
televisione. Anche se durante i mesi del lockdown pare che sia aumentata 
la lettura, noi italiani leggiamo poco, molto poco. È più comoda la televi-
sione. Eppure ci sono libri che possono cambiare la vita. Ci si potrebbe 
prendere l’impegno di leggere almeno un libro al mese. Non libri enormi, 
ma libri belli e utili, decisivi e importanti. 
Un terzo consiglio: scrivere. Non dico redigere un diario, ma appuntare i 
propri pensieri, dar voce alle proprie emozioni, raccontarsi gli avvenimen-
ti che ci capitano. Scrivere ci aiuta a non essere confusi, a non subire pas-
sivamente gli stati d’animo, a non consumare le emozioni ma a registrare 
ciò che viviamo, la nostre riflessioni. Leggere un brano di Vangelo e scri-
vere ciò che quel brano mi sta comunicando. Scrivere è un modo concreto 
per non dimenticare e per cogliere i nostri progressi spirituali. 
Una quarta indicazione potrebbe essere quella di decidere almeno una vol-
ta alla settimana di dialogare con qualcuno: preferire gli incontri ai social. 
Invitare qualcuno con cui conversare, parlare a tu per tu. Non semplice-
mente chiacchierare del più e del meno, ma conoscersi, approfondire le 
relazioni, stare con persone che riteniamo sagge, imparare dagli altri qual-
cosa che ci faccia bene. Se poi l’incontro diventa occasione per servire chi 
può aver bisogno, meglio ancora. 
Un ultimo esercizio: uscire di casa per la Messa quotidiana. In tempi in 
cui aumenta lo smart working e si può avere più tempo da poter gestire, 
riunirsi in comunità per la preghiera e la celebrazione eucaristica potrebbe 
essere un bell’atto di fede perché fare Comunione significa lasciare che il 
Signore abiti la nostra vita e il nostro tempo, anche in tempi difficili come 
quello che stiamo vivendo. 
Coraggio dunque. Facciamo quello che possiamo fare, quello che dipende 
da noi, senza aspettare che altri lo facciano e non lasciamoci troppo in-
fluenzare da uno stile di vita che piano piano mortifica le nostre risorse e 
ci potrebbe rendere peggiori. 

Don Roberto 


